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◆Le obiezioni dei consumatori ai bollini
«Non ci sono controlli per stabilire
la quantità di alterazione negli alimenti»

◆La Commissionre Sanità boccia la vendita
dell’ortaggio proposta dalla Zeneca Plant
La parola passa all’Unione europea

◆ Il ministero precisa: «Non viene messa
in discussione la norma restrittiva
che riguarda gli alimenti per l’infanzia»

Etichetta obbligatoria per i cibi transgenici
Il vincolo per i prodotti con l’1% di ingredienti modificati. Stop al «nuovo» pomodoro
ROMA È scattato ieri l’obbligo
della etichettatura particolare
per gli alimenti che contengono
ingredienti transgenicichesupe-
rano l’1%, come stabilito dal re-
golamento comunitario. In pra-
tica viene tollerato l’1% che si ri-
ferisceadognisingoloingredien-
te e non al peso o volume com-
plessivo del prodotto. Ancora,
l’UnioneNazionaleConsumato-
ri sottolineache«restanosempre
esclusi dall’obbligo di un’eti-
chettaturaparticolareglialimen-
ti transgenici che non contengo-
noproteineodnamodificato,sia
perché a base di soli grassi o car-
boidrati, come olii di mais e soia
transgenici o amidi derivati pure
da transgenici, sia perché il dna
transgenico è stato distrutto da
un trattamento del prodotto, co-
mequellotermico».Intanto, for-
se non arriverà in Italia il pomo-
doro modificato che rimane du-
rocomeunamelaperdiverseset-
timane senza marcire. La com-
missione per i «nuovi cibi» isti-
tuita presso il ministero della Sa-
nitàhadato, infatti,pareresfavo-
revole alla domanda di
commercializzazione presentata
dalla Zeneca Plant Sciences. Ora
però l’ultima parola spetta alla
commissioneeuropea.

Le modalità dell’etichettatura
hanno suscitato un coro di rea-
zioni. Il settimanale dei consu-
matori «Il Salvagente» ha segna-
lato il permanere di una serie di
gravicarenze. Ildubbiopiùsigni-
ficativo nasce da un problema
tecnico che rischia di vanificare
la nuova normativa europea. In
Europa, infatti,ancoranonesiste
un metodo di laboratorio accet-
tatoufficialmentedatuttiperve-
rificare la quantità di Ogm pre-
senti in unprodotto.Questome-
todo arriverà, nella migliore del-
le ipotesi,nonprimadellaprossi-
ma estate, ma per il momento
neppure il ministero della Sanità
(competente per la sicurezza de-
gli alimenti) sacomeregolarsi. In
questo momento c’è quindi un
vuoto fra le norme europee e la
possibilità di effettuare adeguati
controlli. Il ministero intanto
precisa che non è stata messa «in
discussione la norma più restrit-
tiva adottata dal nostro Paeseper
gli alimenti destinati all’infanzia
per i quali non è tollerata in asso-
luto la presenza di organismi ge-
neticamentemodificati».

Ancora. LaCommissioneUesi
è ripromessa di compilare un

elenco di ingredienti e prodotti
alimentariprividiproteineedna
geneticamente modificati. Ma,
secondo l’Unione Nazionale
Consumatori, tale elenco non è
«esaustivo». «In verità - ha di-
chiarato Vincenzo Dona, segre-
tarionazionaledell’Unc- l’obbli-
go di un’etichettatura particola-
reper gli alimenti transgenici è
già in vigore dal settembre’98.
Resta il fatto che però non esisto-
no ancora sanzioni per l’inosser-
vanza dell’obbligo quando ne ri-
corronoipresupposti».

Inpiù, l’obbligodietichettatu-
ra non riguarda i fornitori indu-
striali di materie prime, come le
farine.«Afarnelespeserischiano
di essere i consumatori - ammo-
nisce Grazia Francescato, porta-
vocedeiVerdi - ilbollino infattia
queste condizioni non sarà sino-
nimodisicurezzaalimentare».

Stop, dunque al pomodoro
transgenico. Con la modifica ge-
neticaèstatoridottol’enzimana-
turale che contribuiscealla dege-
nerazione della pectina presente
nelle pareti cellulari, responsabi-
le del detrimento e del marciu-
me.Lacommissionedelministe-
ro che ha esaminato in tutto, se-
condo le informazioni raccolte
dall’Unione nazionale consu-
matori, 16 dossier su altrettanti
prodotti, lohabocciato. In12ca-
si, tra cui quello del pomodoro
geneticamente modificato, ha
espresso un parere sfavorevole,
negli altri casi sonostati richieste
integrazioni della documenta-
zione,manonèstatamaiconces-
sa un’autorizzazione. Fra i pro-
dotti bocciati ci sonoanche nuo-
ve forme di cicoria, di radicchio
rosso con sterilità maschile e di
mais.

L’APPROFONDIMENTO

Il rischio concreto è quello delle allergie
Ma per la scienza non c’è ancora un vero allarme

ANNA MELDOLESI

ROMA Da ieri è entrata in vigore in Italia la normati-
va europea che obbliga le aziende alimentari a eti-
chettare iprodotti che contengono ingredienti tran-
sgenici oltre la soglia dell’1%. Ma che cos’è un ali-
mento transgenicoequali rischipuòcomportareper
la salute?Le piantegeneticamentemodificateche ri-
schiamo di trovare nel piatto sono sostanzialmente
due, soia e mais. Si differenziano da quelle conven-
zionaliperchénel lorogenomaèstato inseritounge-
ne di origine batterica per facilitare lepratiche dicol-
tivazione e aumentare le rese agricole. Nel caso della
soiaèstatoinseritoungenecheconferiscelaresisten-
zaaglierbicidi,consentendoaiproduttoridi liberarsi
dalle piante infestanti senza danneggiare quelle di
interesseagricolo.Nel casodelmais inveceèstato in-
serito il gene delBacillus thuringiensis,unmicrorga-
nismodotatodinaturaliproprietà insetticide, conlo
scopodi proteggere la piantadall’attaccodeiparassi-
ti senzachesianecessarioricorrereaipesticidichimi-
ci. Sullenostre tavole invecenondovrebbearrivare il
pomodoro transgenico, modificato per rallentare i
naturali processi di invecchiamento e quindi capace
di resistere più a lungo senza marcire. Lacommissio-
ne istituita dal ministero della Sanità ha infatti dato
parere sfavorevole alla commercializzazione di que-
sto prodotto, anche se l’ultima parola spetterà alla
Commissione europea. I consumatori potranno
quindi scegliere se comprare o meno gli alimenti
transgenici, anche se molte voci si sono già sollevate
per contestare la trasparenzadelleetichettee l’ineffi-
cienza della rete di controllo. Va comunque ricorda-

to che non esistono ancora dati scientifici che provi-
no la pericolosità degli alimenti geneticamente mo-
dificati. L’allarme lanciato in Gran Bretagna dal ge-
netista Arpad Pusztai sui rischi di alcune patate tran-
sgeniche, infatti, è stato confutato dalla comunità
scientifica inseguitoadunriesamedeidatiecomun-
que le patate in questione non sono mai entrate in
commercio.Nonsipuòescludereperòchelamodifi-
cazionegeneticapossaportareconsé il rischiodirea-
zioniallergiche.Anchesevadettocheprimadiessere
immessi sul mercato i prodotti transgenici vengono
sottoposti di routine ad appositi test. Il casopiùnoto
è quello della soia modificata con un gene delle noc-
cioline americane destinata ai mangimi animali: i
testdi laboratoriohannoidentificatounrischiodial-
lergenicità per l’uomo e il prodotto non è mai stato
immesso sul mercato. Qualche preoccupazione può
essere legataal fattocheper inserire ilgenedi interes-
se commerciale i ricercatori in genere lo accompa-
gnano con un altro gene facilmente identificabile
perchéconferisceresistenzaagliantibiotici. Il timore
èchequestaresistenzapossapassaredaglialimentiai
batterichevivononelnostroorganismo,rendendoli
invulnerabili agli antibiotici. Ma nonostante molti
studiquestopassaggiononèmaistatodocumentato.
Del tutto diversa invece è la questione dei rischi am-
bientali legati alle biotecnologie agricole. È possibile
che lepiante transgenichesi incrocinocon levarian-
ti selvatiche trasmettendo la resistenza a erbicidi o
parassiti e rendendole delle infestanti difficili da eli-
minare. Ma in futuro questo problema dovrebbe es-
sere eliminato: ilpollineèprivodicloroplasti,perciò
si sta lavorando per inserire i geni estranei in questi
organellianzichénelnucleodellacellula.

CASSAZIONE

L’ex marito è omosessuale?
Niente assegno alla moglie

SCUOLA

Maestra usa nastro adesivo
per zittire gli alunni vivaci

ROMA Niente assegno divorzile per le mogli che
hannosposatoinchiesaunuomodelqualesucces-
sivamente, dopo anni di matrimonio, hanno sco-
perto l’omosessualità. Infatti questa tendenza ses-
suale - in base alla dottrina della Rota Romana ac-
colta dalla Cassazione - produce «l’incapacità psi-
chica» ad assumere gli obblighi coniugali con il ri-
sultato che le nozze contratte all’altare sono nulle.
Ovvero è come se non fossero mai avvenute «per
graveinettitudinedelsoggettoadintendereidove-
ri del matrimonio».Pertantonessunonerediman-
tenimentopuòesserepostoacaricodelmaritogay,
anche se la vita coniugale è durata decenni nell’in-
consapevolezza totale - dapartedellamoglie -delle
inclinazioni del partner. In particolare il caso è sta-
to affrontato dai giudici della I sezione civile della
Cassazione che, affermando i suddetti principi (n.
4387), hanno respinto il ricorso di Carla M. contro
lasentenzaconlaqualelaCortediAppellodiFiren-
ze aveva dichiarato efficace in Italia la pronuncia -
emessaneldicembredel1995dallaSegnaturaApo-
stolica - di nullità del matrimonio concordatario
che la unì a Carlo B. nel lontano ottobre del 1965.
La donna voleva che i giudici italiani non ratificas-
sero questa nullità perché contraria ai principi del-
l’ordine pubblico inquanto lei, in buonafede, ave-
vasposatoilmaritononconoscendoisuoicostumi
sessuali né prima né dopo le nozze. Con l’annulla-
mentoCarlaavrebbepersol’assegno.Infatti incaso
di nullità sancita dalla Sacra Rota i giudici possono
concedere temporaneamente, e per non più di tre
anni, l’assegno di mantenimento. Per Carla - pros-
simaalla terzaetà -quell’annullamentosignificava
l’iniziodiproblemieconomici.

CAGLIARI In una prima elementare della scuola
Eleonora D’Arborea di Decimomannu, a 20 chilo-
metri da Cagliari, una giovane insegnante, di cui
non sono state rese note le generalità, per ottenere
più silenzio da alcuni bambini più turbolenti
avrebbe tappato loro la bocca con nastro adesivo.
Sulla vicenda il provveditore agli studi della Pro-
vincia di Cagliari, Giambattista Porrà ha disposto
una ispezione e ha emanato, nei confronti della
maestra, un provvedimento cautelare di sospen-
sione. Il fatto- riferitodall’UnioneSarda-èstatose-
gnalato alla direzione della scuola elementare ve-
nerdì scorso e per ora non è stato ancora chiarito
quanti siano stati i bambini coinvolti. Secondo
quanto hanno raccontato ai loro genitori alcuni
alunni, la maestra avrebbe usato questo metodo
per farli stare zitti. Così la segnalazionealladirezio-
nehaportatolasettimanascorsaaunariunioneur-
gente del corpo docente del modulo, mentre que-
sta settimana dovrebbe svolgersi una riunione ri-
chiesta dai genitori per chiarire i fatti. Intanto il
Provveditore ha inviato un ispettore per accertare
le modalità dell’attività didattica e i metodi utiliz-
zati dall’insegnante nel mantenere la disciplina.
L’episodiodellamaestracheavrebbechiusolaboc-
ca dialcunialunniconuncerotto,nonsoloègrave
in sé ma anche «molto diseducativo» perché po-
trebbe spingere i bambini ad imitare le iniziative
dell’insegnante, ossia ad imbavagliare con cerotti i
compagnidi scuola«conrischiimprevedibiliper la
loro stessa incolumità». A sostenerlo - in un’inter-
rogazione urgente al ministro della P.I., Luigi Ber-
linguer - è il senatore Verde AthosDe Luca, segreta-
riodellaCommissionebicameraleperl’infanzia.


